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C on l’avvicinarsi del Santo Natale, come nella migliore delle leggende
nordiche, dopo tanta attesa (e un po’ a sorpresa) il provvedimento 

che doveva reintrodurre il ministero della Salute è diventato realtà. 
La legge 13 novembre 2009, n. 172 è approdata nella Gazzetta Ufficiale 
e domenica 13 dicembre ha spacchettato le competenze sanitarie 
dal superministero del Welfare, ma non le ha trasformate, però, 
in un’istituzione di pari livello. Rimarranno, infatti, strette nelle mani 
del ministro dell’Economia la maggior parte delle competenze vitali 
per il Servizio sanitario nazionale a partire dalla spesa sanitaria, 
dal suo finanziamento fino ai piani di rientro delle Regioni. 
Il ministro che verrà, insomma, non potrà essere un “solista” come tutti i 
suoi colleghi di Governo, ma dovrà agire di concerto con Tremonti su molte 
delle proprie potestà più proprie, come l’organizzazione dei servizi sanitari, 
le professioni sanitarie, i concorsi, lo stato giuridico del personale. 
Egli potrà, però, a differenza di tutti i suoi predecessori, “prevalere” 
rispetto ai Governatori per quello che riguarda il monitoraggio della 
qualità delle attività sanitarie regionali riguardanti i livelli essenziali. 
Un fronte sul quale il neo-ministro riferirà ogni anno al Parlamento.
Questo, però, appare proprio come il classico “regalo-non regalo”, 
perché è proprio questo livello - quello della verifica della qualità effettiva 
dell’operato delle strutture sanitarie - che potrebbe riservare le più amare 
sorprese per il neoministro, che se ne riappropria dopo che per anni questa 
responsabilità era stata affidata ai responsabili istituzionali dei centri 
di spesa, e cioè i Governatori. Ed è in virtù di questa competenza 
recuperata che però il neoministro è chiamato in causa, ancor prima 
del suo insediamento, addirittura dalla Chiesa cattolica. 
Succede infatti che la Consulta diocesana per la pastorale sanitaria 
della diocesi di Roma, che raccoglie rappresentanti della medicina primaria, 
infermieri, cappellani ospedalieri, suore ospedaliere, associazioni di 
volontariato, istituzioni cattoliche impegnate nella pastorale sanitaria, 
diaconi permanenti, forum associazioni sanitarie cattoliche e altre realtà 
associative ecclesiali del settore, abbia rivolto un appello “pressante” 
in sua direzione per contestare i “continui tagli delle risorse” alla sanità. 
La Consulta in un duro comunicato dichiara di aver preso atto che si va 
progressivamente aggravando la condizione di precarietà in cui versa 
l’assistenza per i continui tagli delle risorse con impoverimento dei fondi 
regionali disponibili e conseguente massiccia riduzione dei posti letto 
ospedalieri, i tempi sempre più protratti degli accertamenti diagnostici
e delle visite specialistiche, la progressiva riduzione dei tempi di ricovero. 
La Consulta constata la tendenza e ne declina ogni responsabilità, 
passando la palla al centro di fronte all’opinione pubblica e ai singoli 
cittadini fruitori del Servizio sanitario nazionale. È solo la prima 
di una lunga serie di “palle avvelenate” che il ministro dovrà parare 
al posto dell’Economia che rimarrà, però, il solo titolare pieno delle scelte 
economiche che determinano, nei fatti, questa situazione. Un “figlio di un 
Dio minore”, per il quale si prospetta, così, un Natale altrettanto austero.

Il nuovo ministero della Salute,
“figlio di un Dio minore”
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